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Compiendo un grande salto cronologico rispetto al Natale di Gesù la Liturgia ci propone oggi il passo di san Luca che racconta il rientro di Gesù a Nazaret dopo  il suo Battesimo al Giordano e il soggiorno nel deserto delle tentazioni. Da lì, nella sinagoga del luogo dove era cresciuto, inizia il suo ministero pubblico come Messia, investito della promesse profetiche. 
Gesù si alza, chiede di parlare, riceve il libro del profeta Isaia, lo srotola, vi legge un passo importantissimo, poi lo restituisce, mentre “gli occhi di tutti erano fissi su di lui”. C’era molta attesa. I suoi gesti sono stati percepiti come un segno di discontinuità. 

“Lo Spirito del Signore è sopra di me”. Nel pronunciare queste parole le ha sentite rivolte a se stesso, le ha fatte percepire concretamente ai suoi uditori come parole vive, vere, finalmente compiute.

Al Battesimo nel Giordano aveva ricevuto il riconoscimento dello Spirito santo che lo investiva di una missione di cambiamento, che lo inviava a “portare la buona notizia ai poveri”.
La sua consacrazione, l’unzione ricevuta dallo Spirito, aveva come fine l’essere mandato a portare il lieto annuncio, il Vangelo della salvezza, della liberazione, del’avvento definitivo del Regno di Dio tra gli uomini che si sentiva e si sente schiacciato dai pesi della vita, nella fragilità di ogni esistenza (e chi non lo era, chi non lo è?).

Da quel momento, lasciando Nazaret, Gesù in un certo modo “usciva da sé”, dal suo privato, e andava verso altri, verso i “poveri”, verso chi si riconosce mancante di speranza, di chi si riconosce “mendicante di Dio”
L’attesa del Messia promesso, di una vera e definitiva liberazione da ogni ingiustizia e sopruso, da ogni schiavitù esterna ed interna, era molto viva tra i suoi compatrioti, ma tutti erano ancora attaccati ai loro pregiudizi, ai loro egoistici interessi, non al vero interesse di Dio, che è la nostra personale e comunitaria liberazione dal male che ci opprime, che soffoca la verità, che obnubila la volontà in noi. La meraviglia e lo sconcerto dei suoi compaesani si è concentrata su quell’oggi di , perché invitava a credere subito in lui, a prenderlo su serio, andando oltre ogni loro immaginazione e pregiudizio. 
Gesù si presenta anche a noi in ogni nostro oggi, perché è questo oggi, il giorno della salvezza che è data anche a ciascuno e a tutti proprio nell’ascoltarlo, nel prenderlo sul serio, nel riconoscerlo Messia. 
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Una Parola di Vangelo: “Oggi si è compiuta questa scrittura che voi avete ascoltato” (Lc 4,21)
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CALENDARIO LITURGICO





3 - DOM. DOPO LOTRAVA DEL NATALE


Sir 24,1-16b; Sal 147; Rm 8,3b-9a; Lc 4,14-22


Il Verbo si fece carne e pose la sua dimora in mezzo a noi


4 - Feria


Dn 7,9-14; Sal 97 (98); 2T5 1,1-12; Lc 3,23-38


Gloria nei cieli e gioia sulla terra


5 - Feria


Tt 3,3-7; Sal 71 (72); Gv 1,29a.30-34


Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra


6 - EPIFANIA DEL SIGNORE


Is 60,1-6; Sal 71 (72); Tt 2,11-3,2; Mt 2,1-12


Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra


7 - S.	Raimondo di Penafort


Cant 1,1; 3,6-11; Sal 44 (45); Lc 12,34-44


Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, o Figlio di Davide


8 - Feria


Ct 2,8-14; Sal 44 (45); Mt 25,1-13


Ami la giustizia, Signore, e l'empietà detesti


9 - Feria


Ct 4,7-15.16e-f, Sal 44 (45); Ef 5,21-27; Mt 5,31-32


Tu sei la più bella fra le donne


10 - DOM. BATTESIMO Di GESÙ 


Is 55,4-7; Sal 28; Ef 2,13-22; Mc 1,7-11


Gloria e lode al tuo nome, o Signore








“Abbiamo visto la sua stella!”





Sono molte stelle illuminano il cielo, tanti uomini le hanno scrutate cercando cammini buoni e giusti, ma solo questi Magi hanno visto "la sua stella", perché? Forse loro avevano un'inquietudine nel cuore, una insoddisfazione; forse meglio coltivavano un desiderio e una speranza e per questo han potuto vedere spuntare la sua stella (ricordiamo che "desiderio", significa "qualcosa che viene dal cielo"). 


L'oro e le ricchezze non bastavano a farli felici; l’incenso della gloria mondana non li saziava; la costosa mirra ricordava loro il destino ultimo, comune ad ogni uomo. E si son messi in cammino, al segno di quella stella. 


I Magi sono immagine di ciascuno di noi oggi, alla ricerca affannosa della felicità, del benessere, del successo, del divertimento. Ma i Magi hanno ricevuto un segno, un invito, una grazia. L'unica veramente importante. I loro occhi hanno potuto riconoscere la sua stella. Tra le miriadi, una. 


Quante stelle davanti ai nostri occhi, a segnare oroscopi e desideri illusori. Ma anche oggi tra tante una brilla in modo diverso. E' stella della Parola che si è fatta carne, il Verbo di Dio che è la vita e la luce degli uomini.


Quell'unica stella che opera ciò che annuncia: un Dio che si è fatto bambino, che ci spalanca gli occhi e il cuore sul mistero che ci salva e ci dà gioia, quella vera che non si esaurisce. 








che si è donato totalmente all'umanità, in cui si è rivelato e nello stesso tempo si cela la Vita che non muore.








